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Programma elettorale elezioni amministrative comunali 2026.

I concetti fondamentali della Nostra azione amministrativa

Rovato al contrario non nasce come messaggio elettorale, ma da una lettura puntuale di come 

Rovato si presenta oggi.

Oggi Rovato assomiglia sempre più ad un paese di frontiera, dove gente di ogni dove viene ad 

abitare senza nessun rispetto per i padroni di casa, calpestando la nostra cultura, il nostro modo di 

essere, il nostro sentimento di collettività.

La mancanza di sicurezza percepita dai cittadini non è, come qualcuno dice, “ la paura di una nuova 

cultura” è una realtà fisica e tangibile ogni giorno.

La mancanza di volontà da parte di amministrazioni deboli ed incapaci di capire che stiamo 

subendo una silenziosa e distruttiva invasione ha permesso ad orde di disperati di invadere la nostra 

cittadina.

Per noi il concetto è uno solo ed indiscutibile, chi vuole venire ad abitare nella nostra collettività 

deve sposare la Nostra cultura e non importare la propria, obbligando gli storici cittadini Rovatesi a 

modificare le proprie abitudini.

Le nostre terre sono e devono restare luoghi fondati sulla cristianità, non vista come impostazione 

fideistica ma culturale.

Negli ambienti pubblici, di ogni ordine e grado deve essere esposta la bandiera nazionale ed il 

crocefisso, come simbolo di appartenenza ed affermazione culturale. 

A chi non va bene  il nostro modo di vivere , democraticamente è libero di andare a vivere altrove.

Noi vogliamo dire basta a malcostume e al mancato rispetto delle nostre millenarie tradizioni.
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Sicurezza ed identità culturale

La nostra azione Amministrativa sarà impergnata primariamente alla sicurezza al cittadino, 

cercando di ripulire Rovato da una certa marmaglia che di cittadino rovatese non ha proprio nulla e 

che non rispetta nè le regole, né e suoi abitanti . Rovato ed i suoi cittadini non sono un ente 

caritatevole, e tanto meno un centro di accoglienza per disperati e male intenzionati. 

In Rovato vivono molti cittadini stranieri regolari, che con il tempo e la buona volontà hanno 

accettato la nostra cultura, e si sono integrati costruendo la loro famiglia nel rispetto delle nostre 

tradizioni, questi sono  i nuovi arrivati, che Rovato volentieri accoglie.

La nostra azione di pulizia e di rimessa in ordine di Rovato dovrà essere metodica e dove necessario 

repressiva, applicando stretti controlli, in collaborazione con tutte le forze dell’ordine presenti sul 

territorio.

Economia territoriale

Rovato ha sempre avuto una tradizione commerciale molto forte che ruota attorno al proprio 

mercato, con la costruzione dell’ecomostro nell’area del mercato e l’intenzione di costruire un parco 

all’interno di tale area dimostra quanto certe amministrazioni capiscano e tengano all’impostazione 

tradizionale della nostra cittadina. Il nostro intento è quello di difendere il nostro commercio, e la 

nostra innata capacità di commerciare.

Rilancio dell’area mercatale ( niente parco o altre idiozie simili)

istituzione di un centro borsistico legato alle carni e hai prodotti agricoli locali anche costituendo il 

marchio “ prodotto a Rovato” . Creazione di una scuola di macelleria tradizionale e di norcineria di 

livello regionale da realizzarsi abbinata al macello comunale, che dovrà essere ristrutturato o 

completamente costruito in area idonea.

Rilancio dei negozi, come oggi li chiamano, di quartiere, per noi rovatesi, le nostre Botteghe 

tradizionali, che siano esse collocate nel centro cittadino o nelle frazioni. Per noi tutto Rovato è 

uguale, e nello stesso modo ogni attività commerciale tradizionale va trattata, e dove serve, aiutata 

ed incentivata.
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Struttura Territoriale

Rovato negli anni si è sviluppata in modo molto veloce e diversificato.

L’dea di scaricare il centro storico dalle auto è sicuramente una operazione importante e ormai 

necessaria. Questa operazione non deve essere però un’azione lesiva per chi vi risiede. L’istituzione 

della ZTL come oggi realizzata sembra più una azione punitiva verso qualcuno che una 

agevolazione per chi vi abita. Solo realizzando spazi dedicati hai veicoli nelle vicinanze alla ztl  si 

può pensare di chiudere completamente il centro storico.  Se contemporaneamente non si fa azione 

di rilancio delle attività del centro si corre il rischio di avere molti cittadini, giustamente, arrabbiati 

ed un centro storico vuoto..

La nostra azione sarà quindi di realizzare un parcheggio interrato automatizzato in piazza Palestro 

in modo che esso possa fungere da attività di sosta durante il giorno e da attività di deposito per le 

ore notturne. Contemporaneamente a questo si rimetterà mano a piazza Cavour per renderla più 

fruibile e vivibile per chi la frequenta a piedi. La viabilità su corso Bonomelli dovrà essere regolata 

in modo diverso, incentivando il traffico veicolare non necessario ad utilizzare la tangenziale 

esterna. 

Il monitoraggio delle nuove edificazioni e l’insediamento delle nuove attività industriali sul 

territorio sarà una azione primaria  della nostrra attività amministrativa.

L’idea balorda di autorizzare una attività industriale, probabilmente nociva alla salute, all’inizio 

della via Milano è l’esempio tipico di chi non sa o non vuole guardare avanti al proprio naso.

L’attività in questione è già stata autorizzata, il processo edificatorio è in atto. Sarà comunque una 

battaglia per il non insediamento dell’impianto che affronteremo con tenacia.

Proprio perché non vogliamo impatti ambientali lesivi del nostro territorio si cercherà di favorire 

l’insediamento di attività produttive di piccole dimensioni, che impieghino più manodopera 

qualificata, e che possano essere meglio monitorate nei loro processi produttivi.

Grandi aziende, logistiche, o simili che impiegano manodopera di basso livello, utilizzando quello 

che una volta veniva chiamato  “ L’esercito di riserva ” non saranno gradite sul nostro territorio.
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Conclusioni

Queste le linee di partenza, ciò che si vuole fare per rilanciare Rovato, e che possa tornare a girare 

al modo giusto. Durante il percorso amministrativo molte saranno le iniziative, ma siccome, ora non 

possiamo sapere cosa effettivamente ci lascia l’amministrazione uscente preferiamo essere prudenti


